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BREVE MOTIVAZIONE

Alla cooperazione tra l'Unione europea e la Russia va accordata una speciale attenzione 
quando si applicano diversi strumenti relativi alla circolazione delle persone. Se riferita 
all'oblast di Kaliningrad, la questione diventa particolarmente complessa. Questa enclave 
dalla posizione particolare, completamente circondata da Stati membri dell'UE, riveste 
un'enorme importanza sia per la dimensione politica, economica, ambientale e culturale della 
cooperazione nella regione del Baltico, sia per i rapporti di buon vicinato tra le persone che 
vivono in quest'area. Una soluzione in merito è già stata trovata con il regolamento (CE) n. 
693/2003 del Consiglio adottato nel 2003, che ha posto le basi per l'istituzione del documento 
di transito agevolato (FTD) e del documento di transito ferroviario agevolato (FRTD).

La ricerca di strumenti concreti atti a promuovere relazioni di buon vicinato tra l'UE e la 
Russia ha permesso alla Commissione di proporre la modifica delle norme sul traffico 
frontaliero locale previste dal regolamento (CE) n. 1931/2006. Tenendo conto della 
precedente proposta della Polonia, la Commissione ha suggerito di estendere la validità delle 
norme sul traffico frontaliero locale all'intero territorio dell'oblast di Kaliningrad e all'area 
corrispondente sul versante polacco. Tale soluzione non solo proverà la propria importanza 
nell'ottica della sicurezza dell'area Schengen, ma dimostra anche di seguire la direzione già 
intrapresa dagli Stati membri e dalla Commissione nell'ambito della cooperazione PEV. Essa 
merita pertanto il pieno supporto, in quanto strumento che consente di evitare l'artificiale 
suddivisione dell'oblast di Kaliningrad in territori in cui si applica e altri in cui non si applica 
l'attuale regolamento sul traffico transfrontaliero locale (fino a 30 chilometri e, in casi 
particolari, fino a 50 chilometri verso l'interno). La proposta di modifica del regolamento 
(CE) n. 1931/2006 riveste un'importanza fondamentale anche per quanto concerne la 
cooperazione transfrontaliera sviluppata in seno alla politica europea di vicinato.

Il miglioramento delle condizioni del flusso transfrontaliero di persone merita il sostegno 
delle istituzioni dell'UE. Integra, senza mai sostituirla, la circolazione soggetta al rilascio di 
un visto; vanno ricordati in proposito la rinegoziazione in corso dell'accordo sulla 
facilitazione del visto e i preparativi per avviare il dialogo in materia di visti tra l'UE e la 
Russia. La modifica del regolamento (CE) n. 1931/2006 contribuirà a ottenere migliori 
rapporti di vicinato tra l'UE e la Russia, e il Parlamento la considera una buona opportunità 
che va sfruttata.

******

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni, competente per il merito, a proporre che il Parlamento europeo adotti la sua 
posizione in prima lettura facendo propria la proposta della Commissione.


